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Procedura ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per 
l’affidamento dei servizi di progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione e direzione lavori nell’ambito dei lavori di restauro e 
risanamento conservativo dell’immobile demaniale “NAD0313 - Sede U.T.E. Deposito 
Archivio di Stato Alloggi” sito in Napoli alla Piazzetta Giustino Fortunato, n. 10. 
Trattasi di servizi inquadrati tra quelli di “architettura e ingegneria e altri servizi tecnici” ai 
sensi dell’art. 3 lett. vvvv) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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1. Procedura di gara 
L’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Campania, con determina a contrarre n. 
2018/8866/DRCAM del 31.05.2018, ha indetto una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 c. 2 
lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. (di seguito definito anche “Codice”), per l’affidamento dei 
servizi di architettura e ingegneria finalizzati all’incarico di progettazione esecutiva progettazione 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e direzione lavori di 
restauro e risanamento conservativo dell’immobile demaniale “NAD0313 - Sede U.T.E. 
Deposito Archivio di Stato Alloggi” sito in Napoli alla Piazzetta Giustino Fortunato, n. 10, 
mediante ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) per l’acquisizione 
dei servizi rientranti nel Bando “Servizi Professionali – Architettonici, di costruzione, ingegneria, 
ispezione e catasto stradale” o tramite sorteggio degli operatori economici iscritti nella predetta 
categoria o previa indagine di mercato effettuata extra MePA dal RUP. 
Tenuto conto della natura del presente affidamento, non è possibile procedere alla suddivisione 
dell’appalto in lotti, in quanto tale suddivisione, per un importo comunque non rilevante, 
comprometterebbe i principi di efficienza ed economicità della procedura, oltre che non fattibile dal 
punto di vista tecnico attesa la natura dei servizi appaltati. 
Il codice CIG attribuito alla presente procedura è ZC5240D48D; il codice CUP è 
G63418000010001.  
 
2. Stazione Appaltante 
Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Campania – via San Carlo n. 26 - CAP 80133 – 
Napoli – Tel. 081/4284621 – Faxmail 06/50516079 – e-mail: dre.campania@agenziademanio.it - 
pec: dre_campania@pce.agenziademanio.it - sito istituzionale: www.agenziademanio.it.  
 
3. Oggetto dell’appalto e finalità dell’intervento  
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria finalizzati 
alla svolgimento della progettazione esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, nonché della direzione lavori nell’ambito dei lavori di restauro e 
risanamento conservativo dell’edificio demaniale “NAD0313 - Sede U.T.E. Deposito Archivio di 
Stato Alloggi” sito in Napoli alla Piazzetta Giustino Fortunato, n. 10. 
L’intervento di restauro da progettare comprende una serie sistematica di opere finalizzate al 
recupero del fabbricato, al fine di manutenerlo e conservarlo, come meglio descritte ed individuate 
nel progetto di fattibilità tecnica ed economica allegato. 
L’appalto ha ad oggetto l’esecuzione delle seguenti attività, come meglio dettagliato nel Capitolato 
Tecnico: 
- Progettazione esecutiva; 
- Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 
- Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
- Direzione lavori e certificato di regolare esecuzione. 
 
4. Importo base d’asta  
L’incarico oggetto del presente affidamento, finalizzato all’esecuzione dei servizi in oggetto da 
eseguirsi presso l’immobile demaniale sito in Napoli alla Piazzetta Giustino Fortunato n. 10 – 
NAPOLI, è stato quantificato in € 39.688,01 (trentanovemilaseicentottantotto/01) oltre IVA e 
degli oneri previdenziali come per legge. 
I costi della sicurezza sono pari ad € 0 in considerazione del fatto che il servizio è di natura 
intellettuale. 
Tale importo rappresenta il valore complessivo del corrispettivo stimato a corpo per l’espletamento 
di tutte le attività previste per il servizio richiesto per l’immobile oggetto dell’incarico. 
In merito, si specifica che ai sensi dell’art. 24 comma 8 del D.lgs. 50/2016, la parcella 
professionale delle prestazioni poste a base del presente appalto è stata determinata in base alle 
attività da svolgere ed ai relativi costi facendo riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero 

mailto:dre.campania@agenziademanio.it
file://Eraclito/garecontratti/GARE/Gare%202012/Incarichi%20di%20progettazione/SOTTO%20SOGLIA/Pesaro/www.agenziademanio.it.%20
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della giustizia 17 giugno 2016 (“Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016). Ciò nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 comma 2 penultimo e 
ultimo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, cosi ulteriormente modificato dall’art. 5 della legge 134/2012., come meglio 
descritto nel Capitolato Tecnico. 
 

SERVIZIO CATEGORIA 
DESTINAZION

E 
FUNZIONALE 

Codic
e 

Grado di 
Complessità 

Classi e Categoria 

INCIDENZA 
(%) 

COMPENSO 
CALCOLATO 

(corrispondenza) 

L 143/49 
Classi e 
categorie 

D.M. 
18/11/1971 

D.M. 
232/1991 

Progettazione, 
coord.sic. D.L. 

EDILIZIA 
Edifici e 

manufatti 
esistenti 

E.22 1,55 I/e I/b 
 

100,00 39.688,01 

 
L’importo si intende fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto e pertanto non sarà 
riconosciuta alcuna maggiorazione dello stesso né abbuono in caso di aumento di costi derivante 
da qualsivoglia ragione. 
 
L’importo base di gara è così suddiviso:  
 

Prestazione Importo 

prestazione progettuale 
Progettazione definitiva/esecutiva la quale deve comprendere: 

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, particolari costruttivi  
Calcoli esecutivi;  
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale    
analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera;  

iano di manutenzione dell'opera; 
;  

cronoprogramma;  
Rapporti con MIBACT per nulla osta progetto. 

€ 10.142,49 

prestazione esecutiva 
Direzione lavori 
 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

€ 29.545,52 

 
Detto importo, da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e tributo, è remunerativo di ogni 
attività ed in nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione appaltante oneri aggiuntivi o 
rimborsi per spese sostenute nello svolgimento del servizio.  
 
5. Criterio di aggiudicazione 
Ai sensi dell’art. 95 co. 4 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 l’appalto sarà aggiudicato mediante il criterio 
del minor prezzo.  
 
6. Documentazione di gara 
La documentazione di gara, costituita dal presente Disciplinare e dai relativi allegati, nonché dal 
Capitolato e dagli elaborati posti a base di gara, può essere reperita sul sito istituzionale 
www.agenziademanio.it (mediante il seguente percorso: 
http://www.agenziademanio.it/opencms/it/gare-aste/lavori/).   
 
7. Durata della prestazione professionale 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
http://www.agenziademanio.it/
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Il tempo massimo a disposizione per i servizi oggetto della presente procedura esclusi i tempi per 
la verifica e l’eventuale approvazione delle varie fasi da parte della Stazione Appaltante, è definito 
come di seguito: 

FASE PRESTAZIONE DURATA 

1 
PROGETTAZIONE 

DEFINITIVA/ESECUTIVA 

giorni 45 (quarantacinque), decorrenti dal formale 
verbale di avvio delle prestazioni da parte del RUP 
e fino alla consegna degli elaborati i cui contenuti 

minimi  devono essere attuati secondo il D.Lgs 
50/2016 art. 23 c.7-8 e s.mi.ed.i. 

2 

DIREZIONE LAVORI E 

COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

 

Come da cronoprogramma di progetto, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori e fino 

all’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione da parte della S.A. 

 
Relativamente ai termini sopra riportati si specifica quanto segue: 

 i tempi saranno sospesi nel caso di impedimenti non imputabili all’affidatario del servizio, o 
per attività di verifica disposte dal RUP;  

 per eventuali ritardi rispetto ai tempi contrattuali è applicabile una penale per ogni giorno di 
ritardo pari all’1 per mille e comunque non superiore al 10% dell’importo netto contrattuale, 
secondo le modalità descritte nel Capitolato Tecnico all’art. 8. 

 
 
8. Responsabile del procedimento  e richieste di eventuali chiarimenti  
Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Angelo Carillo, e-mail angelo.carillo@agenziademanio.it 
– telefono 081/4284504. 
Gli operatori economici invitati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti alla presente 
procedura al RUP. I quesiti dovranno pervenire esclusivamente per iscritto, attraverso l’apposita 
area telematica ad accesso riservato all’interno del Sistema dedicato a ciascun soggetto abilitato 
su www.acquistinretepa.it, denominata “Area Comunicazioni”, entro le ore 12:00 del 25/06/2018. A 
tali quesiti il RUP provvederà a rispondere, entro la data del 26/06/2018, in forma anonima ed 
aggregata, in apposito link nel sito istituzionale www.agenziademanio.it. 
 
 
9. Sopralluogo  
E’ possibile eseguire un sopralluogo facoltativo presso l’immobile oggetto del servizio nei giorni 
dispari dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Eventuali richieste di sopralluogo dovranno essere 
concordate con il Responsabile del Procedimento previa richiesta scritta da inviare all’indirizzo di 
posta elettronica angelo.carillo@agenziademanio.it entro il giorno  26.06.2018.  
Detto sopralluogo dovrà essere eseguito dal professionista ovvero dal legale rappresentante del 
soggetto interessato a partecipare alla presente procedura di gara munito di fotocopia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità, ovvero da un incaricato munito di apposita delega 
nonché di fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità proprio e del delegante. 
  
10. Subappalto 
L’aggiudicatario potrà subappaltare i servizi oggetto della presente gara nei limiti e alle condizioni 
di cui agli artt. 31 co. 8 e 105 del Codice, a condizione che ne faccia espressa menzione in sede di 
offerta, indicando le parti del servizio che intende affidare a terzi, fatta salva la verifica del 
possesso in capo al subappaltatore dei requisiti richiesti dalla legge.  
 
11. Soggetti ammessi alla gara  

mailto:angelo.carillo@agenziademanio.it
mailto:angelo.carillo@agenziademanio.it
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Sono ammessi alla gara i soggetti abilitati al Bando Mepa “Servizi Professionali – Architettonici, di 
costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale” pubblicato su www.acquistinrete.it ed 
espressamente invitati alla RDO dalla Stazione Appaltante. 
Possono partecipare alla procedura di gara i soggetti espressamente indicati all’art. 46 co. 1 lettere 
a), b), c), d), e) ed f) del Codice purché in possesso dei requisiti prescritti nel Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) in 
ragione della forma di partecipazione del concorrente. 
In particolare:  
- le società di ingegneria, le società di professionisti e i consorzi stabili di società di professionisti e 
di società di ingegneria dovranno essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 2, 3 e 5 del citato 
DM n. 263 del 2 dicembre 2016; 
- in caso di partecipazione in forma plurima  trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 4 del 
DM 263 del 2 dicembre 2016.   
Si richiamano inoltre i divieti di cui all’art. 24, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 e quanto previsto nel 
Decreto del MIT del 2 dicembre 2016, n. 263 con il quale è stato adottato il Regolamento recante 
la definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l’affidamento dei 
servizi di architettura e ingegneria e l’individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi ad incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee ai sensi dell’art. 24, comma 2 e 5 del D.lgs. n. 

50/2016. 
 
Ai sensi dell’art. 24 co. 5 del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 
richiedente, l’incarico dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in 
sede di offerta, con specificazione della rispettive qualificazioni professionali necessarie per 
l’espletamento dell’incarico, unitamente all’indicazione della persona fisica incaricata 
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 
 
In caso di partecipazione in forma plurima trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 48 del 
Codice.   
Ai sensi dell’art. 48 co. 7 del Codice, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di 
un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare 
singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio ordinario di 
concorrenti. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipino alla stessa 
gara sotto qualsiasi forma societaria di liberi professionisti o una società di professionisti della 
quale il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore.  
 
 
12. Requisiti di partecipazione 
 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, di 
idoneità professionale, di capacità economico e finanziaria nonché di capacità tecniche e 
professionali previsti dalla vigente normativa ed ulteriormente dettagliati nelle Linee Guida n. 1 di 
attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria” e nel Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 
del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017), come meglio dettagliati al succ. art. 13 – 
punti A.1), A.2) e A.3).  
 
Struttura operativa minima per l’espletamento dell’incarico 
Ai fini dell’espletamento dell’incarico è richiesta una struttura operativa minima composta dalle 
seguenti professionalità:  

http://www.acquistinrete.it/
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 Architetto con laurea quinquennale iscritto al relativo albo professionale, per il progetto 
di restauro;  

 Tecnico abilitato ai sensi della D.Lgs.  81/08 quale coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione;  

 Ai sensi dell’art. 22 del D.M. 154/2017 a supporto della  Direzione Lavori deve essere 

presente un restauratore  di beni culturali qualificato e/o ad altro professionista di cui 

all’art. 9-bis  del D.Lgs. 42/2004. 

 

E’ possibile che tutte le professionalità coincidano nel medesimo professionista, purché lo stesso 
sia in possesso delle necessarie qualifiche ed abilitazioni, così come è possibile indicare per la 
stessa prestazione più di un soggetto. 
 
N.B.: In seno alla documentazione di gara (dichiarazione di partecipazione), e nella specie in 
occasione dell’indicazione dei professionisti deputati allo svolgimento dell’incarico, dovrà essere 
anche precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra l'operatore economico 
partecipante alla gara e i professionisti responsabili delle prestazioni specialistiche (es. titolare, 
socio, dipendente, consulente su base annua). Il tutto fermo restando che, nel caso di indicazione 
di due o più professionisti per l’esecuzione dell’incarico, dovrà comunque essere indicata la 
persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche ex art. 24 co.5 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
13. Termini e modalità di presentazione delle offerte 
Per i tempi e i modi concernenti la presentazione delle offerte in modalità telematica, si dovrà far 
riferimento ai tempi indicati nella Richiesta di Offerta MePA in argomento. Nei casi di 
malfunzionamento o rallentamento della Piattaforma telematica la Stazione Appaltante applicherà 
le disposizioni contenute nell’art. 79 c.5 bis del D.Lgs 50/2016. Oltre il termine perentorio fissato 
nella procedura, per la presentazione delle offerte, per fatti diversi non contenuti nella disposizione 
contenuta nell’art. 79 del codice degli appalti, non è valida alcuna altra offerta, anche se aggiuntiva 
o sostitutiva, né la stessa o altra documentazione potrà essere presentata in sede di gara. 
L’offerta telematica dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre il termine delle ore 
12.00 del giorno 28/06/2018. 
I documenti di gara dovranno essere redatti utilizzando i modelli allegati al presente Disciplinare e 
caricati nella RdO e comunque in conformità agli stessi. Qualora il concorrente non intenda 
utilizzare i predetti modelli, predisposti in funzione delle varie dichiarazioni da rendere in virtù della 
normativa di settore e in ragione delle forme giuridiche dei concorrenti, sarà cura dell’operatore 
economico fornire tutte le informazioni ivi contenute, la cui mancanza potrebbe, nei casi previsti 
dalla legge, comportare l’esclusione dalla presente procedura selettiva. Si precisa che, qualora ci 
fossero previsioni difformi nel presente disciplinare e nei modelli allegati, prevarranno le 
disposizioni contenute nel disciplinare. 
Ai fini della valida partecipazione alla presente procedura, si precisa che la domanda di 
partecipazione e l’offerta economica dovranno essere sottoscritte, a pena di esclusione automatica 
dal sistema, con apposizione di firma digitale in corso di validità del legale rappresentante. 
Si precisa inoltre che: 
- per i concorrenti diversi dal professionista singolo la documentazione di gara deve essere 
sottoscritta dal relativo legale rappresentante ovvero da un procuratore di quest’ultimo di cui dovrà 
essere allegata la procura; 
- per gli studi associati/associazioni professionali privi di legali rappresentanti o procuratori, la 
documentazione di gara dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti associati. 

 
L’offerta telematica sarà composta da due buste virtuali: 
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- Busta A “Documentazione Amministrativa”; 
- Busta B “Offerta Economica”. 

 
In dettaglio la busta virtuale “Documentazione Amministrativa” dovrà contenere i seguenti 
atti e documenti:  
 

A.1) Dichiarazione per la partecipazione alla gara (Allegato I) sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente che dovrà 
 
►indicare:  
 
- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 46 co. 1 del D.lgs 50/2016 
lettere a), b), c), d), e) ed f) del Codice con indicazione degli estremi di identificazione del 
concorrente (denominazione, indirizzo, CF e partita IVA); 

nonché 
- (in caso di consorzi stabili di cui all’art. 46 co. 1 lett. f che non partecipano in proprio) per quali 
consorziati il consorzio concorre con la relativa sede legale;  
- (in caso di RT sia costituiti che costituendi di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016) la 
denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della mandataria e delle mandanti 
nonché le parti/quote del servizio che in caso di aggiudicazione saranno eseguite dai singoli 
componenti; 
- (in caso di RT costituendi di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016) di impegnarsi in caso di 
aggiudicazione della gara a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza alla 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;  
 
► e dichiarare:  
 
a) (nel caso in cui il concorrente partecipi e svolga la prestazione come singolo professionista) in 

ragione di quanto previsto all’art. 1 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) di essere in possesso di: Laurea 
magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura, indicando gli estremi delle relative 
iscrizioni agli albi di riferimento e di tutte le abilitazioni necessarie ai fini dell’espletamento 
dell’incarico; 

 
b) (nel caso di concorrente diverso dal professionista singolo) in ragione di quanto previsto all’art. 

1 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU 
n. 36 del 13 febbraio 2017), il/i professionista/i deputato/i allo svolgimento del servizio, in 
possesso di Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura e/o diploma  
tecnico  attinente  alla  tipologia  dei servizi  da  prestare, e di tutte le abilitazioni necessarie ai 
fini dell’espletamento dell’incarico, indicando gli estremi delle relative iscrizioni agli albi di 
riferimento  nonché la natura del rapporto giuridico contrattuale intercorrente con l’operatore 
economico partecipante alla gara; 
 

c) (nel caso di concorrente diverso dal professionista singolo che abbia due o più professionisti 
per l’esecuzione dell’incarico oggetto dell’appalto) i dati identificativi del soggetto incaricato 
dell’integrazione delle prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 24 co. 5 del Codice; 

 
d) (nel caso di società di professionisti di cui all’art. 46 comma 1 lett. b) del Codice) di essere in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017); 

 
e) (nel caso di società di ingegneria di cui all’art. 46 comma 1 lett. c) del Codice) in ragione di 

quanto previsto all’art. 3 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 
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del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) i dati identificativi del/i direttore/i 
tecnico/i, in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica 
attinente all'attività prevalente svolta dalla società e dell’abilitazione all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni e nonché iscritto, al momento dell'assunzione dell'incarico, 
al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti; e di tutte le abilitazioni 
necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico, indicando gli estremi delle relative iscrizioni 
agli albi di riferimento; 
 

f) (nel caso di raggruppamenti temporanei) in ragione di quanto previsto all’art. 4 del Decreto 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 
febbraio 2017) i dati identificativi del giovane professionista, quale progettista, ai sensi 
dell’art. 4 del DM 263 DEL 2.12.2016, laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio 
della professione, nonché l’indicazione degli estremi della relativa iscrizione; NB: i requisiti 
del giovane professionista non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione 
richiesti.  

 
g) di accettare il contenuto degli elaborati tecnici messi a disposizione della Stazione 

appaltante;  
 
h) che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte;  
 

i) di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli atti, ai sensi 
della legge 241/90, ovvero il diritto di “accesso civico” ai sensi del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 
97, l’Agenzia a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione 
alla presente procedura; 

 

A.2) In relazione ai requisiti di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016, il Documento di Gara 
Unico Europeo (DGUE) che dovrà essere presentato dai concorrenti in formato elettronico 
mediante la piattaforma telematica utilizzata per la presentazione delle offerte, e potrà essere 
compilato utilizzando il servizio messo gratuitamente a disposizione dalla Commissione Europea 
al seguente sito internet: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it, a partire dal modello .xml 
allegato (allegato II), nonché in formato digitale .pdf firmato digitalmente. 

Il DGUE consiste in un’autodichiarazione, resa dal Legale rappresentante del concorrente - ovvero 
da un procuratore speciale (in tale ipotesi unitamente alla procura in originale ovvero in copia 
autentica ai sensi del DPR 445/00 debitamente sottoscritta e recante copia di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità) - ai sensi e secondo le modalità di cui alle “Linee 
Guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” 
predisposte a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 174 del 27 luglio 2016.  

 
In particolare, in merito all’utilizzo del DGUE : 
 
- con riferimento alla Parte I la stessa è precompilata dalla Stazione Appaltante e non necessita di 
alcun intervento da parte dell’operatore economico; 
 
-nella Parte II, lettera A dovranno essere riportate tutte le informazioni relative al concorrente, 
precisando se si tratta di una microimpresa o di una piccola o media impresa nonché la forma giuridica 
di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 46 del D.Lgs. 50/2016, così come indicata 
nell’ambito della domanda di partecipazione;  

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it
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- nella Parte II, lettera B , Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 80 
co. 3 del D.Lgs. 50/2016, dovranno essere indicati i dati (nome, cognome, data di nascita, codice 
fiscale, luogo di residenza, posizione ricoperta) oltre che del sottoscrittore dei seguenti soggetti1:  

 
a) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 
b) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici;  
c) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza (quali gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti o i 
professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) 
o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. 
231/2001), direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di maggioranza2 in caso di 
società con meno di quattro soci3; 

d) soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando, tra i quali rientrano, in caso di cessione di azienda o di ramo 
d’azienda, di fusione o incorporazione di società, anche i soggetti che hanno rivestito la carica 
presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando;  

e) in caso di studio associato/associazione professionale: associati dello studio 
associato/associazione professionale;  

Sempre nella Parte II lettera B, nella misura in cui più soggetti siano titolari del potere di 
rappresentanza dell’operatore economico a mezzo di firma congiunta4 (c.d. regime di amministrazione 
congiuntiva), dovrà esserne dato atto all’interno della pertinente sezione. 
 
- in caso di ricorso al subappalto il concorrente dovrà compilare la Parte II lettera D, indicando 
anche i servizi o parti di servizi che si intende subappaltare, ai sensi di quanto previsto all’art. 105 
co. 4 del D.Lgs. 50/2016;  
 
- in caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 46 co. 1  lett. e) – per ciascuno degli 
operatori partecipanti dovrà essere presentato un DGUE distinto, recante le informazioni richieste 
dalle Parti da II a VI;  
 
- trattandosi di un bene tutelato ai sensi della L.42/04 non è possibile ricorrere all’avvalimento; 
 

                                                 
 
1 Per ogni ulteriore chiarimento in merito all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente 

all’assenza di condanne penali (art. 80 co. 1 e 3 del Codice) si rinvia al Comunicato dell’Anac del 26 ottobre 2016;  
2 con socio di maggioranza deve  intendersi sia il socio persona fisica che il socio persona giuridica,  in conformità ad 

un approccio sostanzialistico alla normativa che attribuisce rilievo ai requisiti di moralità di tutti i soggetti che 
condizionano la volontà degli operatori che stipulano contratti con la pubblica amministrazione, a prescindere dalla 
circostanza che siano persone fisiche o giuridiche, in ossequio ai principi di lealtà, correttezza, trasparenza e buona 
amministrazione ( cfr. Consiglio di Stato sez. III 2/3/2017, n. 975 ). 
3
 Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice nelle quali siano 

presenti due soli soci ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, dovranno essere 
indicati i dati di entrambi i soci.  
4 Qualora dall’atto di costituzione/Statuto dello Studio associato/associazione professionale si evinca che la legale 

rappresentanza dello Studio associato/associazione professionale è conferita agli associati in modo congiunto, la 
documentazione di gara deve essere sottoscritta da tutti gli associati. Diversamente, nell’ipotesi di presenza di atto 
costitutivo e/o statuto in cui formalmente si individui il professionista deputato all’amministrazione ed alla rappresentanza  
dello studio associato/associazione professionale ovvero si specifichi che la rappresentanza nei confronti di terzi spetta 
disgiuntamente ad entrambi gli associati (cd. regime di amministrazione disgiuntiva), la documentazione verrà 
sottoscritta dal singolo associato munito dei relativi poteri. 
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- Nella Parte III  ciascun concorrente dovrà dichiarare , mediante compilazione delle lettere  A, B, C, D 
di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, fermo restando la 
necessità di produrre anche la separata dichiarazione di cui al successivo punto A.3) della lex 
specialis. Le dichiarazioni rese nell’ambito della Parte III lettera A si intendono riferite, da parte del 
soggetto  che sottoscrive le offerte, per quanto di propria conoscenza, anche a tutti i soggetti di cui 
all’art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016, espressamente indicati nella Parte II lett. B; 
 
-nella Parte IV lettera  A punto 1, ai sensi dell’art. 83 co. 1 lett. a), l’operatore economico diverso dal 
professionista singolo dovrà attestare l’iscrizione alla CCIAA competente, con indicazione della data e 
del numero di iscrizione; 
 
-relativamente ai requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:  
 
a) un fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del 
Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del 
disciplinare, per un importo di 39.688,01 (trentanovemilaseicentottantotto,01) (Parte IV lettera 
B, punto 2a);  

 
ovvero in alternativa al fatturato,  
 

un “livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi professionali per un importo 
percentuale fissato in relazione al costo di costruzione dell'opera da progettare, così come 
consentito dall’art. 83, comma 4, lett.c) del Codice e specificato dall’allegato XVII, parte prima, 
lettera a), pari ad € 1.000.000,00 (Unmilione/00 euro) (Parte IV lettera B, punto 5);  
 
b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria come da tabella 
sottostante (Parte IV lettera C, punto 1b): 

Cat./Id. 
Opere 

Classi e Categoria 
L. 143/49 

(Corrispondenza) 

IMPORTO 
PRESUNTO DEI 

LAVORI 

INCIDENZA 
(%) 

Coeff. 
tra 1 e 2 

Importo lavori 
prestazioni svolte 

Edilizia  
E.22 

I/e € 301.724,24 100,00 1 
€ 301.724,24 

 

 
c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di 
cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie 
dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, come da tabella sottostante (Parte IV lettera C, punto 1b): 
 

Cat./Id. 
Opere 

Classi e Categoria 
L. 143/49 

(Corrispondenza) 

IMPORTO 
PRESUNTO DEI 

LAVORI 

INCIDENZA 
(%) 

Coeff. 
tra 0,40 e 0,80 

Importo lavori 
prestazioni svolte 

Edilizia  
E.22 

I/e € 301.724,24 100,00 0,40 € 120.689,696 

 
 
d) (solo per i soggetti organizzati in forma societaria, quali: società di professionisti e società di 
ingegneria) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni pari a 2 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA 
e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte 
dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota 
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superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA), (Parte IV lettera C, punto 8);  
 
e) (solo per i professionisti singoli e associati) numero di unità minime di tecnici pari a 2, (Parte 
IV lettera B, punto 6); 
 
Si precisa che: 
- i requisiti finanziari e tecnici minimi di cui alle lettere a), b) e d) devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di 
partecipazione in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti.   
- il requisito di cui alla lett. c) non è frazionabile, nel senso che l’importo minimo richiesto per 
ciascuno dei due servizi non può essere frazionato, ossia non può risultare dalla somma degli 
importi relativi a più servizi. Il concorrente dovrà quindi essere in possesso di due precedenti 
esperienze tecniche di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, per ogni classe e categoria individuata, 
che, sommate fra loro, raggiungano l’importo minimo richiesto. Inoltre, nel caso di partecipazione 
in forma plurima entrambi i “servizi di punta” richiesti per ciascuna classe e categoria dovranno 
essere stati interamente svolti da un unico soggetto partecipante al raggruppamento; 
- avuto riguardo ai servizi di cui alle lettere b) e c) l’operatore economico dovrà riportare  all’interno 
del DGUE, nella Parte IV lettera C, punto 1b, uno specifico elenco dei servizi prestati, indicando 
per ciascuno di essi il destinatario, la descrizione del servizio, l’importo lavori, la data di 
conferimento dell’incarico nonché la data di ultimazione del servizio. Per ognuno dei servizi 
elencati, nella relativa descrizione, dovrà essere data chiara evidenza della categoria d’opera cui 
appartengono ai sensi del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016; 
-ai sensi dell’art. 8 del DM 17-6-2016 gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. In relazione alla comparazione, ai 
fini della dimostrazione dei requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l. 143/1949, si rinvia 
anche alle Linee guida ANAC n.1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”; 
  - i servizi di cui alle lettere b) e c) possono essere acquisiti in occasione di un solo lavoro, posto 
che le vigenti categorie di lavori pubblici comprendono per singolo lavoro/categoria diversi e 
plurimi servizi specialistici di progettazione e tecnici, sicché l'espletamento di un lavoro può 
implicare il possibile espletamento di più servizi tecnici e specialistici; 
-i servizi di cui alle lett. b) e c) sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo 
per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione 
dei lavori ad essa relativi;  
- sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di 
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico 
che fornisca, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli 
atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata 
svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione 
medesima;   
-  per quanto concerne il requisito di cui alla lettera d) l’attestazione resa nella Parte IV lettera C, 
punto 8 verrà riferita al personale tecnico medio annuo, conformemente al requisito richiesto; 
- ai fini della dimostrazione dei requisiti dei consorzi stabili di cui all’art. 46 co. 1 lett. f) del Codice, 
per i primi cinque anni dalla costituzione, tutti i requisiti di cui alle lettera da a) ad e) possono 
essere dimostrati dal consorzio stabile attraverso i requisiti delle società consorziate. 

 
Sempre relativamente al DGUE, la Parte V non deve essere compilata in quanto non pertinente 

rispetto alla presente procedura di gara. 
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Con specifico riguardo alla Parte VI il concorrente dovrà rendere le dichiarazioni ivi richieste, 
con cui si assume la responsabilità della veridicità delle informazioni rese, avendo cura di 
sottoscrivere il documento con firma digitale. 

 
A.3) In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e fino all’aggiornamento del DGUE 
al d.lgs. 56/2017, ogni soggetto tenuto alla compilazione del DGUE dovrà allegare anche una 
separata dichiarazione da rendersi secondo il modello allegato (Allegato III), per attestare il 
possesso dei requisiti di cui all’art.80 comma 5 lett. f-bis e f-ter del D.lgs. 50/2016. 
 
 
A.4) Patti di Integrità: il concorrente è tenuto a presentare il Patto di integrità, di cui all’art. 1 co. 17 
della L. 190/2012, debitamente sottoscritto. Tale dichiarazione dovrà essere resa in conformità al 
modello allegato alla presente (All. IV).  

 
NB:  
 
PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO  
 

Ai sensi dell’art. 83 co. 9 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante provvederà a 
richiedere, entro 10 giorni, la regolarizzazione o integrazione delle dichiarazioni rese dal 
concorrente in tutte le ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità  essenziale degli elementi 
e delle dichiarazioni di carattere amministrativo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica. Qualora non siano rese integrate e regolarizzate le dichiarazioni necessarie nel 
termine indicato la Stazione appaltante provvederà all’esclusione del concorrente dalla procedura.  

Ai sensi dell’art. 83 comma 9 ultimo periodo D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante escluderà i 
concorrenti in caso di carenze della documentazione che non consentano l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  
 

SPECIFICHE MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
PER LE SEGUENTI FORME GIURIDICHE:  

 

► Raggruppamento temporaneo costituito:   

- la dichiarazione per la partecipazione (di cui al punto A.1) del presente disciplinare dovrà essere 
firmata dal soggetto mandatario;   

- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto e la separata dichiarazione di cui al 
punto A. 3;  

- dovrà essere presentato originale o copia autentica dell’atto costitutivo risultante da scrittura 
privata autenticata, contenente il mandato collettivo speciale con rappresentanza, di cui all’art. 48 
comma 13 del D.Lgs. 50/2016, al soggetto designato come mandatario, che dovrà indicare le 
quote di partecipazione al raggruppamento;  

- il Patto di Integrità (di cui al punto A.5) dovrà essere deve presentato da ciascuna impresa 
componente il RTI;  
 

► Raggruppamento temporaneo costituendo:   

 - la dichiarazione per la partecipazione (di cui al punto A.1) dovrà essere firmata da ciascun 
componente del raggruppamento;   

- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto e la separata dichiarazione di cui al 
punto A. 3;  
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- il Patto di Integrità (di cui al punto A.5) dovrà essere presentato da ciascuna impresa componente 
il RTI;  
- dovrà essere resa la dichiarazione, ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, 
sottoscritta dai Legali rappresentanti di tutte le componenti contenente l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori si impegnano a conferire mandato collettivo speciale 
con rappresentanza al soggetto designato come mandatario, che stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e delle mandanti;  

 

► consorzio stabile di cui all’art. 46 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che non partecipa in 
proprio:  

- la dichiarazione per la partecipazione (di cui al punto A.1) dovrà essere firmata dal consorzio e 
dalle consorziate esecutrici; 

- dovrà essere inserito nella “Documentazione Amministrativa” l’estratto dell’atto costitutivo del 
Consorzio dal quale si evinca chiaramente la natura del consorzio e le imprese consoziate 
evidenziando quelle indicate quali esecutrici dei servizi;  

- il DGUE e la dichiarazione di cui al punto A.3 dovranno essere presentate dal consorzio e dalle 
consorziate indicate quali esecutrici dell’appalto;  

- il Patto di Integrità (di cui al punto A.5) dovrà essere firmato dal consorzio e dalle singole 
consorziate esecutrici.  
 
► consorzio stabile di cui all’art. 46 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che partecipa in proprio:  

- la dichiarazione di partecipazione (di cui al punto A.1) dovrà essere firmata dal consorzio; 

- il DGUE e la dichiarazione di cui al punto A 3 dovrà essere presentato dal consorzio;  

- il Patto di Integrità (di cui al punto A.5) dovrà essere firmato dal consorzio.  
 
 
L’“Offerta Economica” dovrà essere redatta, a pena di esclusione, secondo il fac-simile 
obbligatorio del MePa, in italiano e sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante del 
concorrente o del soggetto munito di specifici poteri, nonché calcolata sull’importo di € 39.688,01 
(Euro  trentanovemilaseicentottantotto/01) al netto dell’IVA e degli oneri previdenzial;  

 
N.B.:  
-  non saranno presi in considerazione decimali superiori al secondo. In caso di discordanza tra il 

valore della percentuale di ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, si considererà 
valida l’offerta più conveniente per l’Agenzia del Demanio.   

 
14. Valutazione delle offerte  
 
14.1 Criterio di aggiudicazione 
Ai sensi dell’art. 95 co. 4 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 l’appalto sarà aggiudicato mediante il criterio 
del minor prezzo. Per il calcolo dell’anomalia dell’offerta, la Stazione Appaltante si avvale di quanto 
disposto dall’art. 97, commi 3bis e 8, del D.Lgs. 50/2016. 
L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché 
ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 
 
15. Svolgimento della gara 
In data 28.06.2018, presso i locali dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Campania, siti in 
via San Carlo n. 26 - CAP 80133 – Napoli, il Responsabile Unico del Procedimento o il Seggio di 
Gara all’uopo nominato dichiarerà aperta la seduta pubblica telematica. 
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Delle date delle successive sedute pubbliche, qualora non consecutive, verrà data comunicazione 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio www.agenziademanio.it. 
Si procederà all’esame della “Documentazione Amministrativa” presentata da ciascun concorrente. 
Ove fossero riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione 
amministrativa, queste possono essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio ai 
sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. In tal caso, la stazione appaltante 
assegnerà al concorrente dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 
del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
In ragione di quanto previsto dall’art. 29 co. 1 secondo periodo D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., al fine di 
consentire eventuali proposizioni del ricorso ai sensi dell’art. 120 del Codice del Processo 
Amministrativo, la Stazione Appaltante procederà alla pubblicazione sul profilo committente, nei 
due giorni successivi dalla data di adozione dei relativi atti, del provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, dandone contestualmente avviso, tramite 
PEC, a tutti i concorrenti secondo quanto previsto dall’art. 76 co. 6 del Codice e s.m.i.. Laddove le 
attività di valutazione si svolgano nel corso di più sedute non consecutive, il predetto 
provvedimento dovrà essere redatto e pubblicato a conclusione di ogni singola seduta. 
Il Responsabile Unico del Procedimento o il Seggio di Gara procederà in seduta pubblica 
telematica all’apertura della “Offerta Economica” per la determinazione della migliore offerta sulla 
base dei ribassi offerti da ciascun concorrente. In caso di parità si procederà a sorteggio pubblico. 
Accertata la regolarità delle operazioni di gara, il soggetto competente procederà alla proposta di 
aggiudicazione a favore dell’operatore economico collocatosi al primo posto in graduatoria. 
Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione, il concorrente aggiudicatario dovrà dimostrare il possesso 
dei necessari prescritti requisiti. 
 
16. Informazioni complementari 
La stipula del contratto avverrà attraverso la procedura informatica del mercato elettronico e 
attraverso il link “dati e documenti di stipula”. In tale sede saranno gestiti tutti i dati e i documenti 
richiesti per il perfezionamento del contratto e, in particolare, l’invio del documento di stipula 
firmato digitalmente. Il documento di stipula verrà prodotto automaticamente dalla piattaforma e 
contiene i dati della RDO inviata e i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva. 
Si rammenta che non si applica il termine dilatorio come definito dall’art. 32 c. 10 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 e ss. mm. ii.. 
Salvo quanto previsto nel Capitolato, l’affidamento è regolato dalle seguenti disposizioni generali: 

 ai sensi dell’art. 24 co. 7 del Codice, l’esecutore del presente incarico non potrà essere 
affidatario degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché di eventuali subappalti 
o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione, fatti salvi i casi 
previsti dalla norma in esame in cui tali divieti non trovano applicazione;    

 qualora non si addivenga alla sottoscrizione del contratto nel termine fissato dall’Agenzia, 
per fatto imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca dell’aggiudicazione, fermo 
restando il diritto dell’Agenzia al risarcimento dei danni e l’incameramento della cauzione 
provvisoria; 

 tutta la documentazione da produrre deve essere redatta in lingua italiana o corredata di 
traduzione giurata.  

 
17. Accesso agli atti 

Nel rispetto dei limiti di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 il diritto di accesso agli atti sarà consentito 
secondo le modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del Demanio sulla disciplina della Legge 
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241/1990 (pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2016) ed il diritto di accesso 
civico in conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

18.  Spese contrattuali.  
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative al contratto, nonché tasse e contributi di 
ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, sulla prestazione, come ogni altra spesa 
concernente l’esecuzione dello stesso. 
 
19. Procedure di ricorso 
Eventuali ricorsi potranno essere presentati, ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, c.p.a., nel termine 
di 30 giorni decorrenti dal momento in cui l’atto lesivo, corredato da motivazione, viene reso in 
concreto disponibile, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del D.L.gs. 50/2016, ovvero entro 30 giorni 
dalla ricezione delle comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5, del D.Lgs. 50/2016 innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale Campania, sito in Napoli.  
 
20. Norme di rinvio  
Per quanto non specificamente contenuto nel presente disciplinare, nel capitolato e nel bando di 
gara si fa riferimento alle vigenti disposizioni normative e alle Linee Guida n. 1 di attuazione del 
D.Lgs. 50/2016 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria”.  
 
 

Il RUP 
F.to Arch. Angelo Carillo 

 
 
 

Il Direttore Regionale  
                  F.to Dott. Edoardo Maggini 
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Allegati: 

 Allegato I – Modello dichiarazione per la partecipazione 

 Allegato II - Documento Unico di Gara Europeo (DGUE) 

 Allegato III – Dichiarazione integrativa DGUE 

 Allegato IV – Patto d’integrità 

 Allegato V - Capitolato tecnico 

 Allegato VI – Calcolo del compenso professionale 

 Allegato VII – Documentazione tecnica (PFTE) 

 
 

 
 


